Tabella di Silvana Paruolo sulle aree del  PIANO DI AZIONE DELLA CONFEDERAZIONE EUROPEA DEI SINDACATI
	1. Costruire una governance per l'Europa,  alternativa e democratica (no all'austerità, ripensare UE-UEM, riforme istituzionali, partecipazione delle parti sociali a governance e semestre europeo, strumenti CES

	2. Investimento in crescita sostenibile e qualità del lavoro (rilanciare A New Path for Europe, negoziazione del  Piano Juncker, implementazione di programmi di investimento nazionale  e settoriale, MFF reform, tassazione equa per tutti

	3. Una nuova economia per l'Europa ( gestire cambiamenti climatici e giusta transizione, economia circolare, dititalizzazione, crowd e share economy, opportunità di job creation, conseguenze sociali collegate all'unione per l'energia)

	4.Crescita delle retribuzioni per i lavoratori europei (lotta contro le disuguaglianze e per rafforzare la domanda interna, incrementare la  capacita di contrattazione collettiva  e le relazioni industriali,  standard europei per salari minimi vivibili, migliorare la dimensione internazionale e cross-border della contrattazione collettiva) 

	5.Rilanciare il dialogo sociale (bi-trilaterale a livello nazionale e settoriale)  e la partecipazione dei lavoratori -  rafforzare i diritti e il lavoro dei Comitati aziendali europei

	6. Difendere e promuovere i diritti sindacali e di membership

	7 Un pilastro sociale per l'Europa – Indirizzare la dimensione dei diritti sociali nell'UE/UEM, processi legislativi, raccomandazioni, migliori pratiche, una strategia sindacale per diritti sociali e standard (ivi incluso diritto del lavoro) per convergenza vero l'alto  (v. diritto del lavoro, salute d e sicurezza, LLL, protezione sociale, accesso ai servici, parità di genere, non discriminazione e diritti fondamentali nell'Ue,  ispezioni sul lavoro, monitoraggio dell'evoluzione dei sistemi nazionali pensionistici, per la disoccupazione, responsabilità parentale, malattia e cura, invalidità, anziani, casa, povertà e esclusione sociale ecc., cure di lungo termie, reddito minimo, setvizi sociali ecc.

	8. Per un mercato del lavoro inclusivo e equo (iniziative per disoccupati di lunga durata, migliore regolametazione e Refit, revisione della direttiva sul distacco dei lavoratori, nuovi Eures, salute e sicurezza sul posto di lavoro,  Garanzia per i giovani e parti sociali, ecc.

	9 Investire nel fattore umano  (istruzione.formazione, LLL, formazione professionale, Agenda sulle competenze ecc.

	10. Il lavoro del futuro (lavori aticipi, lavori Oil in materia)

	11. Migliore protezione e inclusione di rifugiati e migranti

	12. Il ruolo internazionale della CES 
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